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AFFARI COSTITUZIONALI (1") 

GIOVEDÌ 17 FEBBRAIO 1983 

Presidenza del Presidente 
MURMURA 

Intervengono i ministri delVinterno Ro
gnoni e per la funzione pubblica Schietro-
ma, nonché i sottosegretari di Stato per l'in
terno Corder e Sanza. 

La seduta inizia alle ore 9,40. 

IN SEDE REFERENTE 

«Ordinamento del governo locale» (19-Urgenza), 
d'iniziativa dei senatori Signorello ed altri 

« Nuovo ordinamento delle autonomie locali » 
(177-Urgenza), d'iniziativa dei senatori Cossutta 
ed altri 

« Nuovo ordinamento dei poteri locali » (206-Urgen-
za), d'iniziativa dei senatori Cipellini ed altri 

« Riforma delle autonomie locali » (598), d'iniziativa 
dei senatori Malagodi e Fassino 

«Norme sull'ordinamento, la finanza e le aziende 
degli enti locali » (1471), d'iniziativa dei senatori 
Gualtieri ed altri 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. — «Soppressione 
dell'ente autonomo territoriale Provincia: mo
difica degli articoli 114, 118, 119, 128, 132, 133 e 
della Vili disposizione finale e transitoria della 
Costituzione; abrogazione dell'articolo 129 della 
Costituzione» (1789), d'iniziativa dei senatori 
Gualtieri ed altri 

«Ordinamento delle autonomie locali» (2007) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si riprende l'esame, sospeso nella seduta 
di ieri. 

Il relatore Mancino si sofferma sull'arti
colo 1 del disegno di legge n. 2007, assunto 
come testo base, illustrando un emendamen
to interamente sostitutivo. Secondo detto 
emendamento, con la normativa in esame 
saranno fissati i princìpi regolatori delle 

| funzioni delle autonomie locali, nel quadro 
| dell'unità ed indivisibilità della Repubblica 
i e in attuazione degli articoli 5, 114, 118, 128, 
i 130 e 133 della Costituzione; sulla base di 

tali princìpi i comuni e le province saranno 
altresì dotati di autonomia statutaria. 

Sull'emendamento proposto dal relatore 
prendono la parola i senatori Barsacchi (che 
esprime una valutazione positiva), Maffio-
letti (che si sofferma criticamente sull'at
tuale formulazione dell'articolo 1), Saporito 

i (il quale, nell'esprimere un giudizio favore-
| vole sull'emendamento, insiste sulla necessi-
I tà di salvaguardare l'equilibrio fra enti lo

cali, Regione e Stato) e Berti, che reputa in-
! dispensabile ima esplicita attribuzione a 
1 comuni e province di funzioni proprie, come 
j previsto dall'articolo 1 del testo predispo-
i sto, a suo tempo, dalla Sottocommissione; 

va altresì, soppresso, sottolinea l'oratore, al 
primo comma dell'articolo 1, il riferimento 
alle funzioni spettanti allo Stato nei confron
ti delle autonomie locali. 

Hanno poi la parola i senatori Gualtieri 
(che propone un'ulteriore riformulazione 
dell'articolo 1, facendo poi alcune proposte 
sull'organizzazione dei lavori della Commis
sione), Bonifacio (che reputa essenziale una 
preliminare verifica delle funzioni spettanti 
al comune nel sistema prefigurato), Stefani 
(che analizza le connessioni fra la rappre
sentatività del comune, esponenziale degli 
interessi generali della comunità locale, e la 
programmazione intesa come metodo di go
verno), Vittorino Colombo (che si sofferma 

I anch'egli sui rapporti fra sistema delle au-
| tonomie locali e programmazione, Modi

ca (che prospetta l'opportunità di una 
revisione ed eventualmente di un accorpa
mento dei primi quattro articoli del dise
gno di legge) e, nuovamente, il senatore Bar-

i sacchi (il quale auspica che, in sede di esa-
| me dell'articolo 3, vengano definiti chiari in-
j dirizzi di carattere generale sul sistema fi-
| nanziario degli enti locali). 
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Ha quindi la parola il ministro Rognoni il 
quale, dopo aver dato conto della ratio sotto
stante all'articolo 1 del disegno di legge go
vernativo, sottolinea preliminarmente l'esi
genza di una puntuale determinazione degli 
ambiti di competenza propri dei singoli sog
getti titolari dei poteri programmatori; fa 
quindi presente l'opportunità idi una rifor-
mulazione dell'emendamento, presentato dal 
relatore Mancino, auspicando un espresso ri
ferimento oltre che alle funzioni anche all'or
dinamento degli enti locali, nonché fai princi
pi regolatori dei rapporti tra autonomie lo
cali, Regioni e Stato. 

Dopo ulteriori interventi dei senatori Modi
ca, Vittorino Colombo e Gualtieri, ha la pa
rola il relatore Mancino il quale, dopo aver 
dichiarato di concordare con le integrazioni 
suggerite dal Ministro dell'interno all'emen
damento da lui proposto all'articolo 1, pro
spetta la possibilità di una complessiva revi
sione degli articoli 2, 3 e 4. 

Su proposta del senatore Gualtieri, il se
guito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta è sospesa alle ore 11,50 e viene 
ripresa alle ore 12,10. 

« Interpretazione autentica delle norme relative 
al personale di cui agli articoli 3 e 5 della legge 
14 dicembre 1942, n. 1689, riguardante la rico 
struzione di carriera di alcuni ufficiali in parti 
colari situazioni» (1532), d'iniziativa dei senato
ri Saporito ed altri 

«Modifiche al decreto del Presidente della Repub
blica 24 aprile 1982, n. 336, riguardante l'inqua
dramento nei ruoli della Polizia di Stato del 
personale che espleta funzioni di polizia » (1961), 
d'iniziativa dei senatori Jervolino Russo ed altri 

« Modificazioni dell'articolo 7 della legge 10 otto
bre 1974, n. 496, recante disposizioni a favore 
di categorie del personale della polizia di Sta
to» (1781), d'iniziativa dei senatori Salerno ed 
altri 

«Estensione agli ufficiali della polizia di Stato 
provenienti dai ruoli dell'Amministrazione ci
vile della pubblica sicurezza e dai sottufficiali 
del Corpo predetto dei benefici di carriera pre
visti dalla legge 10 ottobre 1974, n. 496 » (1861), 
d'iniziativa dei senatori Saporito ed altri 

«Modifica dell'articolo ©4 della legge 1° aprile 1981, 
n. 121, concernente nuovo ordinamento dell'Am

ministrazione della pubblica sicurezza » (1654), 
d'iniziativa dei senatori Vitalone ed altri 
(Seguito e conclusione dell'esame) 

Si riprende l'esame, sospeso nella seduta 
di ieri, dell'articolato presentato dai sena
tori Vittorino Colombo, Mazza e Favan, as
sunto come testo base dei lavori della Com
missione. 

Si passa all'esame degli articoli accan
tonati nelle sedute del 10 e del 16 febbraio. 

Il senatore Jannelli illustra un emenda
mento sostitutivo del primo comma dell'ar
ticolo 9, volto a modificare il primo com
ma dell'articolo 72 della legge n. 121 del 
1981. 

Dopo interventi dei senatori Bonifacio, 
Flamigni e Vittorino Colombo, il senatore 
Jannelli ritira l'emendamento suddetto; viene 
quindi accolto un emendamento, interamen
te sostitutivo dell'articolo 9, presentato dal 
senatore Vittorino Colombo, volto a deter
minare in quattro mesi il minimo della pena 
prevista dall'articolo 72 della legge n. 121. 

Vengono poi accolti gli articoli 10 e 11, 
concernenti la sospensione dal servizio del
l'appartenente ai ruoli della pubblica sicu
rezza ove questi venga colpito da provvedi
mento coercitivo della libertà personale o 
venga sottoposto a procedimenti disciplina
re; a tal riguardo il senatore Flamigni eviden
zia la necessità di ulteriori modifiche da ap
portare al regolamento di disciplina, lamen
tando altresì che un impegno assunto in tal 
senso dal Governo non sia stato finora ade
guatamente ottemperato. 

Si passa all'esame dell'articolo 12, in te
ma di reclutamento di un contingente di 
guardie di pubblica 'sicurezza ausiliarie trat
te dai giovani iscritti nelle liste di leva. 

Dopo interventi dei senatori Flamigni (il 
quale, nell'illustrare la sua contrarietà alla 
disposizione, mette in luce la necessità di 
espletare preliminarmente e in tempi brevi 
i concorsi previsti dalla legge n. 121), Vitto
rino Colombo (che illustra la ratio dell'arti
colo), Saporito e Bonifacio, l'articolo 12 vie
ne accolto senza modificazioni. 

Si passa all'esame dell'articolo 14 (in tema 
di assegnazione ai servizi tecnico-scientifici 
o tecnici di personale della Polizia di Stato). 
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Dopo interventi del senatore Flamigni e ! 
del presidente Murmura, l'articolo viene ac- ! 
colto in un nuovo testo che prevede lo svolgi- j 
mento di un previo corso di qualificazione. j 

Vengono quindi accolti senza modificazio- [ 
ni gli articoli 15 e 17 (concernenti rispettiva- ! 
mente l'inquadramento nei ruoli istituiti con j 
il decreto del Presidente della Repubblica j 
n. 337 del 1982 nonché le modalità dei con
corsi da indire per la copertura dei posti di
sponibili), nonché l'articolo 16 (che estende | 
il disposto dell'articolo 94 del testo unico | 
n. 393 del 1959 sulla circolazione stradale al
la Polizia di Stato). 

Si passa quindi all'esame dell'articolo 19 
(in tema di indennità per i « piantoni »). 

Il senatore Saporito illustra un emenda
mento interamente sostitutivo, in base al 
quale al personale impegnato nei turni ver
rà corrisposto un compenso orario fissato 
nella misura del 10 per cento di quello sta
bilito per ogni ora di lavoro straordinario, 
fino alla stipulazione di appositi accordi, ai 
sensi dell'articolo 95 della legge n. 121. 

Il senatore Jannelli dà poi conto di un 
sub-emendamento teso a puntualizzare il ca
rattere transitorio della disciplina propo
sta, la cui efficacia, sottolinea l'oratore, do
vrà risultare strettamente limitata, fino al 
raggiungimento degli accordi sindacali pre
detti. 

Il senatore Flamigni, a sua volta, reputa 
indispensabile l'audizione, sia pure informa- ! 
le, dei comitati di rappresentanza dei Cara
binieri, della Guardia di finanza e degli 
agenti di custodia, prima della definizione 
della disposizione in esame. Al riguardo, j 
l'oratore fa presente la diversità delle singo- j 
le fattispecie da regolamentare e la conse
guente necessità di predisporre una norma
tiva adeguatamente articolata. Sofferman- [ 
dosi quindi sull'emendamento proposto dai | 
senatori Saporito e Vittorino Colombo, il 
senatore Flamigni osserva che i turni di ser- j 
vizio, come prefigurati, potrebbero compor- | 
tare la presenza del personale in questione j 
nell'intero arco delle ventiquattro ore; rile- j 
va poi che la normativa in esame lede la \ 

riserva, operata dall'articolo 95 della legge 
n. 121 in favore della contrattazione. 

Seguono quindi interventi dei senatori Sa-
posito (il quale puntualizza che l'indennità 
per i turni prestati riveste carattere aggiun
tivo rispetto a quella prevista per le ore di 
lavoro straordinario) Vittorino Colombo e 
nuovamente del senatore Jannelli. 

Il senatore Flamigni presenta quindi un 
subemendamento volto a sopprimere un in
ciso dell'emendamento in esame; detto sube
mendamento, posto ai voti, non è accolto 
dalla Commissione. 

Dopo un ulteriore intervento del senatore 
Flamigni (che esprime una vibrata protesta 
per l'atteggiamento assunto dalla maggio
ranza della Commissione di proseguire nel
l'esame della normativa in questione, senza 
procedere alla prospettata audizione dei co
mitati prima menzionati), l'emendamento 
presentato dai senatori Vittorino Colombo 
e Saporito è accolto, con il voto contrario 
dei senatori del Gruppo comunista, in un 
nuovo testo che recepisce il subemendamen
to del senatore Jannelli, che si intende per
tanto assorbito. 

Seguono ulteriori interventi dei senatori 
Vittorino Colombo, Flamigni, Saporito (che 
invita il Governo ad approfondire la proble
matica dei medici del ruolo professionale 
dei sanitari della polizia di Stato) e del sot
tosegretario Sanza (che preannunzia la pre
sentazione, in Assemblea, di alcuni emen
damenti). 

La Commissione accoglie poi l'articolo 20, 
riguardante la copertura finanziaria del 
provvedimento, dando altresì mandato al se
natore Pavan di riferire favorevolmente in 
Assemblea sul testo così definito, nel quale 
si intendono unificati i disegni di legge nu
meri 1532, 1654, 1781, 1861 e 1961, e che as
sume il seguente titolo: « Modifiche ed inte
grazioni alla legge 1° aprile 1981, n. 121, 
concernente nuovo ordinamento dell'Ammi
nistrazione della pubblica sicurezza »). 

La seduta termina alle ore 13,45. 
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D I F E S A (4a) 

GIOVEDÌ 17 FEBBRAIO 1983 

Presidenza del Presidente 
LEPRE 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa ScovacricchL 

La seduta inizia alle ore 9,10. 

IN SEDE REFERENTE 

«Aumento dell'autorizzazione di spesa di cui agli 
articoli 1 e 2 della legge 21 dicembre 1978, n. 861, 
per l'acquisizione di navi cisterna per il rifor
nimento idrico delle isole minori » (1957) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l 'esame del disegno di legge, 
sospeso nella seduta del 9 febb^iio. 

Il sottosegretario Scovacricrni r isponde 
ai quesiti posti al Governo nella precedente 
seduta. 

L'oratore precisa che lo stanziamento pre
visto dal disegno di legge deve intendersi 
maggiorato dell ' importo della revisione prez
zi contemplata da apposita clausola nel con
t ra t to relativo alla fornitura della pr ima na
ve cisterna ed in tu t to applicabile alla se
conda nave. Tale revisione comporta , a far 
data dal 14 aprile 1981, u n aumento del 10 
per cento annuo sul prezzo contra t tuale di 
5 miliardi e 978 milioni circa. 

Per quanto concerne la proiezione nel fu
turo del p rogramma di ammodernamento 
della linea di r ifornimento idrico, il sotto
segretario Soovacriochi fa presente che le 
attuali nove cisterne (otto costiere e una 
di altura) si r idur ranno entro il decennio 
a sei uni tà (cinque costiere e una di altura) 
per effetto della radiazione delle uni tà di 
più antica costruzione. La Marina mili tare 
ritiene, per tanto , necessario, al fine di man
tenere agli attuali livelli la dotazione di 

mezzi navali, un ulteriore finanziamento del
la legge n. 861 del 1978. L'oratore aggiunge 
che l'opzione prevista nel contratto' con la 
dit ta « Cantiere navale Ferbex di Napoli 
per la costruzione della seconda moto-ci
sterna di cui all 'autorizzazione recata dal 
disegno di legge in esame, è scaduta il 17 
ot tobre -scorso e ne è in corso l 'estensione 
per altri sei mesi. Poiché la nuova data di 
scadenza risulterà quindi fissata al 16 apri
le 1983, diviene urgente l 'approvazione del 
provvedimento. 

Il presidente Lepre fa presente che non 
è ancora pervenuto il parere della Coimmis-
sione bilancio. 

Il senatore Giust esprime l'avviso che la 
Commissione debba at tendere ul ter iormente 
il parere della 5a Commissione (benché il 
termine regolamentare per la sua emissio
ne sia da tempo scaduto) sia pe r un crite
rio scrupolosiamente osservato dalla Com
missione di fronte a problemi di spesa da 
valutarsi in un contesto più ampio, sia per
chè nel caso part icolare gli aument i per la 
revisione prezzi impongono una verifica del
l 'onere già quantificato e della sua coper
tura. 

Il relatore Fallucchi dichiara che si farà 
carico di sollecitare presso la 5a Commis
sione la trasmissione del parere sul disegno 
di legge (che gli r isulta peral t ro già iscrit
to da tempo all 'ordine del giorno dell'appo
sita Sottocommissione pareri) . 

Il senatore Oriana, dopo aver osservato 
che il disegno di legge è all 'ordine del gior
no della Commissione sin dal 10 novembre 
dello scorso anno, invita il presidente Lepre 
a sollecitare anch'egli l 'emissione del parere. 

Dopo ulteriori interventi dei senatori De 
Zan, Margotto e Pinna (che ri tengono an
ch'essi oppor tuno at tendere la trasmissione 
ddl parere da par te della 5a Cam-missione), 
il seguito dell 'esame è rinviato ad al tra se
duta. 
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Giust ricorda che nella sedu
ta del 3 marzo 1982 la Commissione chiese 
l'assenso del Presidente del Senato allo svol
gimento di una indagine conoscitiva (auto
rizzata il 12 maggio 1982) sui problemi del
l'area industriale dèlia Difesa. Al riguardo 
di tali problemi i senatori appartenenti alla 
Sottocommissione permanente per la spesa 
e la programmazione militare avevano già 
svolto, in A*ia del tutto informale, un lavoro 
di acquisizioni conoscitive incontrando espo
nenti dell'Amministrazione militare. I so
pralluoghi, autorizzati dal Presidente del Se
nato, avrebbero dovuto riguardare gii sta
bilimenti di Taranto, Capua, Piacenza e La 
Maddalena, nel quadro di un progetto go
vernativo di riconversione degli stabilimenti 
stessi, la cui validità l'indagine aveva appun
to il compito di verificare. 

Dopo il sopralluogo alla Maddalena (ef
fettuato il 24 e 25 giugno 1982) il program
ma delle visite è stato sospeso a seguito 
delle difficoltà della situazione economica 
che non consentono, al momento, di dar at
tuazione ad un organico progetto di ricon

versione industriale. Ora — informa il 
senatore Giust — la Sottocommissione per 
la spesa e la programmazione militare in
tende avere incontri informali con il gene
rale Piovano segretario generale della dife
sa ed il generale Santini, Capo di Stato 
maggiore della difesa per valutare le mi
sure che, in attesa di una ristrutturazione 
organica, vanno assunte nel settore dell'area 
industriale militare. Nel corso di tali incon
tri la Sottocommissione predetta avrà anche 
la possibilità di discutere altri problemi re
lativi allo stato dei programmi di ammoder
namento militare e alle conseguenze fun
zionali nel settore della Difesa delle restri
zioni di bilancio. 

Il presidente Lepre dichiara che si farà 
carico di informare il Presidente del Sena
to dei predetti incontri informali. 

Il senatore Fallucchi chiede quindi al pre
sidente Lepre di voler concordare con il 
ministro Lagorio una riunione della Com
missione per il previsto dibattito, nel mese 
di marzo, sui problemi delle rappresentan
ze militari. 

Alla richiesta si associa il senatore Pinna. 

La seduta termina alle ore 9,45. 
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I S T R U Z I O N E (7a) 

Seduta antimeridiana 

GIOVEDÌ 17 FEBBRAIO 1983 

Presidenza del Presidente 
Buzzi 

Interviene il Ministro della pubblica istru
zione Falcucci. 

La, seduta inizia alle ore 10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Nuovo ordinamento della scuola secondaria su
periore statale» (1998), d'iniziativa dei deputati 
Almirante ed altri, Occhetto ed altri, Mammì 
ed altri, Fiandrotti ed altri, Tesini Giancarlo 
ed altri, approvato dalla Camera dei deputati 

Petizioni nn. 68 e 97 
(Seguito delFesame e rinvio) 

Riprende l'esame sospeso nella seduta po
meridiana del 16 febbraio. Interviene, in i 
merito all'articolo 24, la senatrice Ruhl Bo-
nazzola, la quale ribadisce la propria con 
trarietà a sostituire la Commissione bica
merale speciale, prevista per l'espressione 
del parere, con le due Commissioni perma
nenti competenti per materia, nel timore 
che tale seconda ipotesi possa comporta
re eterogeneità nei pareri espressi, con 
conseguente vanificazione degli intenti ga
rantisti cui la soluzione adottata dalla Ca~ | 
mera dei deputati intende ispirarsi, nonché j 
per le ripercussioni negative di natura po
litica ipotizzabili, nel caso si modificasse 
la soluzione data a tale importante questio
ne, con i prevedibili ritardi nel compimento | 
dell'iter legislativo del provvedimento. j 

Il senatore Bompiani, pur affermando che j 
si atterrà, su tale importante questione, alle I 
indicazioni formulate dal Presidente relato- | 
re e dalla rappresentante del Governo, rile- I 

I va comunque l'eccessiva macchinosità del
l'iter procedurale previsto che potrebbe osta
colare la rapida operatività della riforma. 

Il senatore Oriana illustra un proprio 
emendamento (di contenuto analogo ad altro 
del senatore D'Amico) tendente a permettere 
l'inquadramento nei ruoli, di cui alla lettera 
e) del primo comma dell'articolo, anche de
gli insegnanti elementari non abilitati asse
gnati per le esercitazioni didattiche agli isti-

I tuti magistrali statali, previo corso abilitan
te riservato. 

Interviene quindi il Presidente relatore 
il quale, dopo avere constatato il consenso 
pressoché unanime registrato sugli emen
damenti di natura tecnica da lui proposti, 
e dichiaratosi favorevole a modificare, se
condo le osservazioni formulate dalla sena
trice Conterno Degli Abbati, un emendamen
to da lui proposto, nel senso di non preve
dere l'utilizzazione di quanti non risultino 
inquadrati in ruolo, ai sensi della lettera e), 
per le attività di aggiornamento e tirocinio 
pratico, in merito alla Commissione bica
merale, di cui all'articolo 25, dichiara di 
ritenere soluzione più idonea quella di af
fidare l'espressione del parere alle Commis
sioni competenti dei due rami del Parla-

I mento, pur dichiarando la propria disponi-
[ bilità all'accoglimento delle proposte che 
I emergono dopo la replica della rappresen-
I tante del Governo. Dichiara invece di rite

nere idoneo l'iter procedurale previsto nel 
proprio emendamento, per i più puntuali 
riferimenti ivi contenuti. 

| Il ministro Falcucci, dopo aver dichiara
to di condividere gli emendamenti propo
sti dal Presidente relatore, tendenti a una 
più analitica specificazione delle varie fa
si procedurali, per quanto riguarda invece 

I la Commissione bicamerale prevista per la 
| espressione del parere, richiama la caratte-
j rizzazione squisitamente politica della que-
| stione. In tal senso, pur ritenendo possibile, 
j da un punto di vista tecnico, l'adozione an-
I che di soluzioni diverse, rileva tuttavia co-
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me, allo scopo di evitare inutili irrigidimen
ti che potrebbero pregiudicare il tempesti
vo varo dei provvedimento, appaia oppor
tuno non modificare, per questo specifico 
profilo, la soluzione già adottata dall'altro 
ramo del Parlamento, ferma restando la pos
sibilità di ulteriori approfondimenti, in vi
sta dell'esame da parte dell'Assemblea. Al
lo scopo comunque eli meglio esplicitare la 
necesaria coerenza ai criteri di delega da 
parte anche della Commissione bicamera
le, non solo del Governo, il Ministro Fal
cucci propone una modifica del testo in 
tal senso. 

Interviene quindi il senatore Zito il qua
le, dichiarato di condividere sostanzialmen
te le osservazioni espresse dalla senatrice 
Ruhl Bonazzola e dalla rappresentante del 
Governo, rileva l'importanza, al di là di ogin 
valutazione sulla soluzione tecnicamente più 
idonea, di pervenire al varo, quanto più tem
pestivo possibile, del provvedimento che, da
ta la rilevanza della materia scolastica og
getto di riforma, deve ricercare le intese, 
tra le varie parti politiche, quanto più am
pie possibili. Dichiara infine di condividere 
la modifica proposta dal ministro Falcucci, 
volta a esplicitare l'impegno anche da par
te della Commissione parlamentare al ri
spetto dei criteri direttivi di delega elabo
rati. 

Il senatore Ulianich, preso atto con fa
vore della posizione governativa volta a te
nere adeguatamente conto, nell'elaborazione 
di una riforma di così vasto rilievo, anche 
delle posizioni espresse dai gruppi non fa
centi parte della maggioranza, si dichiara 
favorevole all'integrazione proposta dalla 
rappresentante del Governo. 

Il senatore Mitterdorfer, pur esprimendo 
il proprio favore all'ipotesi delle Commis
sioni permanenti, dichiara comunque, acco
gliendo le considerazioni addotte, di accet
tare la proposta del ministro Falcucci, ri
levando per altro la necessità che, nella 
composizione della Commissione bicamera
le, sia comunque garantita la rappresentan
za parlamentare delle minoranze linguisti
che riconosciute. Si associa a tali conside
razioni il senatore Fosson, facendo presente 
l'opportunità che uguale integrazione sia pre

vista per la rappresentanza della Valle 
d'Aosta. 

Il senatore Chiarante, preso atto con fa
vore dell'atteggiamento del Governo, sensi
bile a che si registri, nell'elaborazione com
plessiva della riforma, la partecipazione più 
ampia possibile dei vari gruppi parlamen
tari, condivide la soluzione già prevista del
la Commissione bicamerale, idonea a suo 
avviso ad assicurare un'adeguata presenza 
del Parlamento per tale rilevante aspetto. 

La senatrice Gherbez, in merito alla com
posizione della Commissione bicamerale, fa 
presente la necessità che in essa sia adegua
tamente assicurata anche la rappresentanza 
della minoranza linguistica slovena. 

Il senatore Schiano, a nome dei senatori 
del Gruppo della democrazia cristiana, pur 
manifestando il proprio favore all'emenda
mento tecnicamente più idoneo — a suo av
viso — proposto dal Presidente Buzzi inteso 
a sostituire la Commissione bicamerale con 
le Commissioni permanenti competenti per 
materia, dichiara tuttavia, in considerazione 
delle valutazioni di ordine politico addotte, 
di accedere alle proposte della rappresentan
te del Governo. 

Si passa quindi alla votazione: i senatori 
D'Amico e Oriana dichiarano di ritirare i 
propri emendamenti, ritenendo idonea a tal 
fine la soluzione proposta dall'emendamento 
del Presidente relatore, relativo alla lette
ra e) del primo comma. 

Il presidente Buzzi, preso atto favorevol
mente del concorde atteggiamento registra
tosi in Commissione sulla proposta governa
tiva di mantenimento, salvo ulteriori appro
fondimenti, della Commissione bicamerale 
di cui all'articolo 25, che testimonia dell'im
pegno di ttute le forze politiche a raggiunge
re intese quanto più ampie possibili, dichia
ra di modificare il proprio emendamento, 
ai commi terzo, quarto, quinto e sesto, in tal 
senso, ferma restando la più puntuale speci
ficazione dell'iter procedurale ivi contem
plato e l'inserimento del Consiglio universi
tario nazionale tra gli organi consultivi. 

Risultano quindi approvati l'emendamen
to governativo al primo comma dell'articolo, 
volto a elevare a quindici mesi il termine 
per l'emanazione dei decreti delegati, non-
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che gli emendamenti proposti dal Presiden
te relatore relativi: alla lettera e); alla pre
visione, dopo il secondo comma, che nel
l'esercizio della delega sia assicurata adegua
ta tutela al patrimonio linguistico sloveno; 
sostitutivi infine dei commi terzo, quar
to, quinto e sesto nella nuova formulazione 
indicata. Gli emendamenti proposti dal Go
verno al primo e secondo comma (uno dei 
quali risulta modificato, in accoglimento di 
una proposta del senatore Mitterdorfer, vol
ta a far riferimento ai Consigli scolastici pro
vinciali per il Trentino Alto Adige), nonché 
l'emendamento proposto dal senatore Schia-
no, relativo al primo comma e introduttivo 
della lettera /), risultano parimenti appro
vati. 

Infine, l'articolo 24 risulta approvato nel 
suo complesso, con le modifiche testé in
dicate. 

Si passa quindi all'esame dell'articolo 25. 
Il Presidente relatore ricorda che a tale 
articolo è stato presentato un emendamen
to del senatore Fosson, che richiede che 
nella Commissione bicamerale ivi contem
plata faccia parte un parlamentare della Val
le d'Aosta. Altro emendamento analogo è 
stato presentato dal senatore .Mitterdorfer 
al fine di includere nella Commissione stes
sa, eventualmente anche in soprannumero, 
i rappresentanti delle tre minoranze lin
guistiche riconosciute; anche la senatrice 
Gherbez — continua il Presidente — si è 
pronunciata in tale senso nel corso del 
precedente dibattito. Il Presidente relatore 
conclude prospettando l'opportunità di un 
approfondimento delia materia — a causa 
della delicatezza di essa — in vista dell'even
tuale introduzione di tale norma nel corso 
dell'esame da parte dell'Assemblea. 

Conviene la Commissione dopo interven
ti dei senatori Mitterdorfer (che fornisce 
chiarimenti in relazione ai criteri di desi
gnazione dei membri delle Commissioni bi
camerali) e Fosson; l'articolo 25 è quindi 
accolto senza modificazioni. 

Si passa quindi all'esame dell'articolo 26. 
La rappresentante del Governo propone 

la soppressione del secondo comma (rela
tivo ai provvedimenti di modifica dei pro
grammi di insegnamento) in quanto super

fluo se posto in relazione con il comma 
successivo; propone altresì talune corre
zioni al terzo ed ultimo comma dell'artico
lo al fine di far riferimento — ai fini del
la verifica settennale dei programmi — an
che alle indicazioni provenienti dal comita
to nazionale per l'orientamento e la pro
grammazione scolastica, professionale ed 
universitaria. 

Dopo un intervento del senatore Ulianich 
(che propone talune correzioni formali al
l'ultimo comma), sono approvati i due 
emendamenti del Governo nonché le anzi
dette correzioni e quindi l'articolo così mo
dificato. 

La Commissione torna quindi ad esami
nare una serie di norme relative alle mino
ranze linguistiche, accantonate nel corso 
dell'esame fin qui svolto del disegno di 
legge. 

In sede di articolo 4 il senatore Mitter
dorfer si sofferma sui problemi che la ob
bligatorietà dell'insegnamento di una lingua 
straniera, prevista dal penultimo comma, 
pone alle scuole con lingua d'insegnamento 
diversa dall'italiano; propone pertanto di 
considerare facoltativo tale insegnamento. 

Dopo interventi del senatore Mascagni e 
del ministro Falcucci, la Commissione acco
glie un emendamento presentato dal senato
re Ulianich, tendente a prevedere che l'inse
gnamento della lingua straniera non abbia 
carattere obbligatorio nelle scuole delle mi
noranze linguistiche. 

Si passa quindi all'articolo 10 (recante 
norme speciali per le minoranze linguisti
che). Su proposta del Presidente relatore 
sono approvati due emendamenti al primo 
comma (il primo sostituisce il riferimento 
alle leggi vigenti, con un riferimento alla leg
ge in generale, l'altro è volto a chiarire che 
la articolazione prevista dal comma stesso 
riguarda sia i programmi che i piani di 
studio). 

La senatrice Gherbez illustra quindi due 
emendamenti: con il primo estende la pre
visione di particolare articolazione dei pro
grammi e dei piani di studio -— per le zone 
abitate dalle minoranze linguistiche — an
che alle discipline di insegnamento, ai curri
cula di ciascun indirizzo e agli orari; l'altro 
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volto a prevedere che i temi di cultura ge
nerale per l'esame di diploma si debbano 
riferire alla scuola e alla cultura della ri
spettiva minoranza linguistica. 

In proposito, il Ministro afferma di non 
ritenere opportuno l'introduzione di norme 
le quali, piuttosto che garantire il patrimo
nio culturale delle minoranze linguistiche, 
possono favorire una chiusura in se stesse 
delle medesime. Il Presidente relatore osser
va, dal suo canto, che il riferimento ai pro
grammi e piani di studio pare sufficiente 
a garantire la valorizzazione del patrimonio 
culturale in questione, mentre la norma in
trodotta nell'articolo 24 può tutelare l'esi
genza di particolari indirizzi di scuola se
condaria superiore. Concordano con le os
servazioni del Presidente i senatori Mitter
dorfer e Schiano. 

In ordine al secondo emendamento della 
senatrice Gherbez, il Ministro suggerisce la 
trasformazione di esso in un ordine del gior
no da valutare in Assemblea. 

Dopo che la senatrice Gherbez ha dichia
rato di ritirare i suoi emendamenti, riservan
dosi la presentazione di ordini del giorno in 
Assemblea, la Commissione delibera di stral
ciare dall'articolo 10 il secondo e il tergzo 
comma al fine di farne un articolo autono
mo, contenente le norme relative alle Regio
ni a statuto 'speciale, da porre fra gli articoli 
finali del disegno di legge. 

Il Presidente relatore illustra quindi un 
emendamento al primo di tali commi, per 
meglio specificare che restano salve le com
petenze delle Regioni a statuto speciale e del
le province autonome di Trente e Bolzano 
nelle materie disciplinate dalla legge in di
scussione, anche in relazione a forme di col
laborazione tra Stato e Regione in materia 
di istruzione e formazione professionale; un 
altro emendamento, al secondo dei commi 
che costituiscono, il nuovo articolo, chiari
sce le competenze attribuite al sovrintenden
te scolastico e agli intendenti scolastici della 
provincia di Bolzano. 

Dopo un intervento del senatore Mascagni 
sono approvati gli emendamenti proposti dal 
Presidente relatore e quindi l'articolo così 
modificato. 

La Commissione passa quindi all'esame 
dell'articolo i l recante norme speciali per 
la Valle d'Aoista. Il senatore Fosison illustra 
una riformulazione di tale testo (che non 
muta la portata di esso) proponendo altresì 
l'aggiunta di un comma volto ad estendere le 
disposizioni relative al riconoscimento dei 
diplomi, contenute nell'articolo 5 della legge 
3 marzo 1971, n. 153, ai cittadini italiani origi
nari della Valle d'Aosta che abbiano conse
guito tali diplomi in un paese di lingua fran
cese. 

In ordine a tale problema interviene anche 
il senatore Mitterdorfer che sottoilina l'esi
genza di analoga norma per tutte le minoran
ze linguistiche. 

Il ministro Falcucci dichiara di accoglie
re l'emendamento del senatore Fosson salvo 
che per quanto attiene l'estensione delle nor
me di cui al citato articolo 5 della legge nu
mero 153; prega pertanto di non insistere 
su tale parte dell'emendamento, per una sua 
eventuale valutazione in sede di Assemblea 
implicando la norma in questione aspetti 
di carattere generale di competenza della 
Presidenza del Consiglio e del Ministero de
gli affari esteri. 

Dopo un intervento del senatore Mitter
dorfer che auspica si possa risolvere il pro
blema in sede di Commissione, ed un altro 
del Presidente relatore, l'articolo 11 è appro
vato nella formulazione del senatore Fosson, 
che si riserva di presentare la norma ogget
to del comma aggiuntivo in Assemblea. 

È approvata successivamente una integra
zione all'articolo 12 relativo ai lavoratori 
studenti al fine di prevedere che i limiti nu
merici stabiliti per la composizione delle 
classi dei corsi ad essi riservati non si appli
cano nelle zone in cui vivono minoranze 
linguistiche riconosciute dalla legge. 

Vengono quindi prese in considerazione 
le norme relative alle minoranze linguisti
che accantonate in sede di esame dell'arti
colo 15: la Commissione approva un emen
damento del senatore Fosson (alla lettera a 
del primo comma) tendente a chiarire che 
nella Valle d'Aosta la prova d'esame della 
lingua francese si svolge secondo le moda
lità previste per la prova di lingua italiana. 
Viene quindi approvato un emendamento 
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alla lettera b) dello stesso comma presenta
to dal senatore Mitterdorfer volto ad elimi
nare il riferimento all'intesa con il Ministero 
della pubblica istruzione. Un'altra proposta 
del senatore Mitterdorfer — diretta ad ag
giungere, al termine della lettera /) dello 
stesso articolo, un riferimento alla esigenza 
di intese con la provincia autonoma di Bol
zano per le norme contenute nel decreto mi
nisteriale ivi previsto che possano riferirsi 
a particolari modalità per gli esami integra
tivi per l'accesso all'Università da parte di 
cittadini italiani di madrelingua tedesca — 
viene ritirato su richiesta del Ministro, dal 
proponente, che si riserva di farne oggetto 
di un ordine del giorno per l'Assemblea. 

La Commissione approva sucessivamen-
te un emendamento all'articolo 18, aggiun
tivo di un comma, proposto dal senatore 
Fosson al fine di stabilire che, alle esigen
ze di utilizzazione di esperti, per le scuole 
dipendenti dalla Vaile d'Aosta, provvede la 
Regione. 

Viene quindi accolta, su proposta del se
natore Mitterdorfer una integrazione ai ter
zo comma dell'articolo 27, per specificare 
che nel caso delia Regione Trentino-Alto 
Adige le competenze dei consigli regionali 
spettano ai Consigli provinciali delle due 
province autonome. 

Successivamente, la Commissione appro
va un emendamento del senator Mitterdor
fer volto ad integrare all'articolo 30-bis (re
lativo al Comitato nazionale per l'orienta
mento e la programmazione scolastica, pro
fessionale ed universitaria) la norma relati
va alla rappresentanza delle Regioni in ta
le Comitato, stabilendo che vi sia almeno 
un componente in rappresentanza delle Re
gioni a statuto speciali o^e vivono miran-
ze linguistiche riconosciute. 

Terminato così l'esame delle norme rela
tive a particolari problemi delle minoran
ze linguistiche, la Commissione approva ta
lune proposte di coordinamento: la prima 
relativa all'articolo 3, è presentata dalla 
rappresentante del Governo che, al fine di 
semplificare il successivo iter del disegno 
di legge, propone di ripristinare il testo 
già approvato dalla Camera dei deputali 

per l'ultimo comma dell'articolo stesso; 
un'altra, proposta dal senatore Spitella, in
tegra la lettera e) del primo e del secondo 
comma dell'articolo 5 (relativo agli indiriz
zi di studio) con il riferimento alle scien
ze umane e sociali; un ulteriore integrazio
ne è approvata all'articolo 6 (discipline ed 
attività elettive) in relazione agli interessi 
culturali ed artistici degli studenti; un'ul
tima, proposta dal Governo e approvata 
dalla Commissione, porta a due anni il ter
mine previsto dalì ultimo comma dell'arti
colo aggiuntivo, inserito dopo l'articolo 31, 
(sulla sperimentazione di un ciclo breve di 
studi), per la presentazione ai Parlamento 
della relazione del Governo. 

Il Presidente relatore rileva infine che, 
con la seduta odierna, è terminato l'esame 
di tutti gli articoli del disegno di legge, ad 
eccezione della norma di copertura finan
ziaria: essa verrà esaminata in una succes
siva seduta una volta che sia pervenuto il 
parere della Commissione bilancio sul nuo
vo testo del provvedimento; nella stessa se
duta la Commissione procederà all'esame 
degli ordini del giorno e concluderà con la 
pronuncia circa il mandato da conferire al 
relatore. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 13,30. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
Buzzi 

Interviene il ministro del turismo e spet
tacolo Signor èlio. 

La seduta inizia alle ore 15,15. 

ELEZIONE DI DUE VICEPRESIDENTI 

La Commissione procede alla votazione 
per la nomina dei due Vicepresidenti: risul
tano eletti i senatori Roccamonte e Masca
gni. 



Giunte e Commissioni - 576 — 1 

IN SEDE REFERENTE 

«Interventi straordinari nel settore dello spetta
colo (2093) 
(Seguito e conclusione dell'esame) 

Riprende l'esame sospeso nella seduta del 
3 febbraio. 

Il senatore D'Amico illustra il seguente or
dine del giorno: 

« La 7a Commissione permanente del Se
nato, 

in sede di esame del disegno di legge (nu
mero 2093) recante interventi straordinari 
nel esttore dello spettacolo, 

dato atto degli apprezzabili intenti dai qua
li il provvedimento si muove per fronteg
giare, purtroppo ancora solo per l'immedia
to, le impellenti necessità del complesso e 
variegato mondo dello spettacolo; 

condivisa anche l'esigenza della sua sol
lecita approvazione; 

considerate per altro le misure estrema
mente limitate delle dotazioni finanziarie 
imposte dalla situazione economica del Pae
se, che, in particolare nel settore della co
siddetta musica minore, non consentono 
di far prevedere l'espansione delle stesse, 
quanto il loro contenimento, 

impegna il Ministro 
ad instaurare un regime di rigore nell'esa

me delle domande di sovvenzionamento del
le citate attività, perchè l'uso del poco a di
sposizione serva alla salvaguardia e al po
tenziamento del buono che esiste e che è da 
ricercare e valutare con criteri di assoluta 
oggettività: 

richiamando, in via generale, l'indero
gabile esigenza — di cui le strutture burocra
tiche del Ministero devono essere indotte a 
farsi responsabilmente carico — che si ope
ri per consentire la più sollecita ed integrale 
erogazione dei contributi statali, perchè, so
prattutto quando se ne riconoscono i limi
ti, questi risultino totalmente destinati alla 
copertura del sempre più rilevante costo del
le prestazioni artistiche, e non all'impingua
mento delle banche; 
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ordinando, nel caso delle richieste an
nualmente formulate a nome di associazio
ni, enti, gruppi, la verifica, almeno perio
dica, del permanere delle condizioni che abi
litano all'accesso alle sovvenzioni statali; 

esigendo per la liquidazione di esse sov
venzioni, quando concesse, la presentazione, 
non di semplici rendiconti, ma dei consun
tivi finanziari approvati dagli organi che per 
i rispettivi statuti ne hanno la competenza; 

avendo comunque presenti, anche nel 
quadro del rigore proposto, le necessità di 
crescita delle manifestazioni musicali nelle 
aree del Mezzogiorno, che risultano ancora 
le meno favorite; 

tenendo nel dovuto conto — nell'inte
resse generale della musica quale strumento 
di formazione culturale e sociale, la cui più 
ampia e razionale diffusione (assunta tra i 
fini perseguiti dallo Stato), presuppone la 
disponibilità e l'esistenza, e impone quindi 
la formazione permanente, di qualificati ope
ratori — le iniziative finalizzate alla prepa-
razone delle nuove leve artistiche, che, si
gnificativamente ed opportunamente previ
ste dalla legge n. 800 del 14 agosto 1967, so
no state trascurate, se non ignorate, dagli 
enti che dovevano provvedere, assicurando 
a quelle di esse che, per la collaudata serietà 
dell'impostazione, per il prestigio cui sono 
assurte, per i risultati conseguiti, ne siano 
certamente meritevoli, il dovuto ed adegua
to sostegno finanziario anche al di fuori dei 
parametri seguiti per la sovvenzione delle al
tre attività ». 

(0/2093/1/7) D'AMICO 

Interviene quindi il relatore Boggio che, 
sottolineata l'urgenza di una rapida appro
vazione del provvedimento, onde consentire 
(pur nell'attesa degli auspicati provvedimen
ti di riforma complessiva del settore dello 
spettacolo), l'erogazione dei contributi ne
cessari ad assicurarne la continuazione delle 
attività, rileva l'entità dello sforzo finanzia
rio che il provvedimento si propone di at
tuare. Ricorda in particolare come l'articolo 
1 del provvedimento elevi, in aggiunta alle 
ordinarie disponibilità di bilancio, per l'an
no 1983, lo stanziamento pubblico per le at
tività musicali, teatrali e cinematografiche. 
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In particolare accenna agli stanziamenti pre
visti per interventi creditizi a favore della 
produzione cinematografica nazionale, per 
il fondo di sostegno istituito per la rinno
vazione e qualificazione tecnologica delle sa
le, a favore delle isttiuzioni culturali, oltre 
ad un adeguamento del contributo annuo 
dell'Ente teatrale italiano. 

Il provvedimento interviene inoltre — ri
corda il relatore — a favore del Centro spe
rimentale di cinematografia e della Cineteca 
nazionale, nonché nei confronti dell'Istituto 
nazionale del dramma antico e all'Istituto 
Luce. L'articolo 2, prosegue il relatore Bog-
gio, istituisce un fondo a favore della pro
mozione all'estero dello spettacolo italiano, 
allo scopo di positivamente stimolare un 
programma promozionale per la diffusione 
fuori del nostro Paese dell'immagine cultu
rale e imprenditoriale italiana, mentre l'ar
ticolo 3 si propone di razionalzzare gli in
terventi già previsti, prevedendo (nell'ambi
to dello stanziamento 1983), un'accentuazio
ne del sostegno pubblico a favore delle atti
vità promozionali della cultura musicale, ed 
elevando il fondo destinato alla concessio
ne di contributi straordinari a favore dei 
circhi equestri e dello spettacolo viaggiante. 

Il relatore Boggio, prende atto dello sfor
zo finanziario, che ammonta complessiva
mente a 266.850 milioni, e rileva l'opportuni
tà di incrementare le iniziative a favore del 
Mezzogiorno, nonché la necessità di evitare, 
per l'avvenire, i ritardi fin qui lamentati 
nell'erogazione dei contributi finanziari; 
chiede inoltre che anche i sovvenzionamen-
ti alle attività concertistiche vengano aumen
tate, pur nell'ambito del rispetto del 13 per 
cento. Nel sollecitare infine una rapida ap
provazione del provvedimento, ribadisce 
l'esigenza di procedere al più presto alla ri
forma complessiva del settore dello spetta
colo. 

Interviene quindi il ministro Signorello 
che, dopo aver ringraziato in particolare il 
relatore Boggio per l'impegno profuso, sot
tolinea l'urgenza di garantire l'accesso ai fi-
nnaziamenti da parte dei vari settori dello 
spetacolo. Mette in luce l'entità dello sforzo 
finanziario, e dichiara di condividere l'esi
genza, da più parti richiamata, di arginare 

il fenomeno dell'accumulo di interessi passi
vi, che il ritardo nell'erogazione dei fondi 
stanziati ha finora comportato, ed al quale 
non poco contribuiscono, a suo avviso, la 
mancanza di invio in tempo utile dei rendi
conti consuntivi da parte dei vari istituti. 

Rileva quindi la necessità di un serio impe
gno da parte della Commissione affinchè sia
no indagate le reali entità della spesa eroga
ta nel nostro Paese a favore dei diversi set
tori dello spettacolo, in relazione anche ai 
prodotti culturali che ne derivano, nella 
prospettiva di enucleare linee direttrici cui 
ispirare la necessaria riforma del settore. 
Rilevato quindi, come fattore indubbiamen
te positivo, la biennalizzazione del provve
dimento, per quanto riguarda le attività cul
turali del Mezzogiorno, sottolinea l'entità 
dello sforzo fin qui intrapreso dal Governo, 
pur dichiarandosi convinto della necessità 
che, al di là degli incrementi finanziari, oc
corra comunque affrontare il problema di 
un adeguamento delle strutture, e di un mi
gliore livello qualitativo del prodotto di que
st'area. 

Dichiarato di condividere le valutazioni 
già espresse dal relatore Boggio, a proposi
to degli adeguati finanziamenti da assicura
re per il risanamento delle strutture delle 
sale cinematografiche, e, in genere, delle sa
le pubbliche, sottolinea, concludendo, il fat
tore indubbiamente positivo del contributo 
straordinario concesso a favore del Centro 
sperimentale di cinematografia, allo scopo 
di potenziarne il ruolo rilevante fin qui 
svolto. 

La seduta è sospesa alle ore 17,20 e viene 
ripresa alle ore 18,45. 

Interviene il relatore Boggio che dichia
ra di condividere le osservazioni formulate 
nell'ordine del giorno del senatore DAmi-
eo. Si dichiara favorevole ad accoglierlo, 
quale raccomandazione, il ministro Signo
rello. 

Dopo un intervento del senatore Masca
gni (che, a nome dei senatori del Gruppo co
munista, dichiara, pur condividendo lo 
spirito cui l'ordine del giorno si informa, 
di ritenere assolutamente prioritaria l'im-
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postazione di una diversa politica culturale 
da parte del Ministero, pregiudiziale all'a
spetto operativo della sua attività), posto 
ai voti, l'ordine del giorno del senatore D'A
mico risulta approvato. Annunciano la lo
ro astensione i senatori del Gruppo comu
niste e, a nome del Gruppo del Movimento 
sociale, il senatore Madonia. 

Si passa quindi all'esame degli articoli. 
In sede di articolo 1, il senatore Zito e 

il ministro Signorello ricordano l'attività 
istruttoria svolta informalmente al fine di 
registrare intese quanto più ampie possi
bili sulle questioni più rilevanti del prov
vedimento; quindi il relatore Boggio illu
stra un emendamento ai secondo comma, 
tendente a modificare lo stanziamento pre
visto a favore degli enti autonomi lirici e 
delle istituzioni concertistiche assimilate, 
nonché un altro emendamento (ai quarto 
comma) volto a incrementare lo stanziamen
to a favore del sostegno delle attività mu
sicali di cui al titolo terzo della legge 14 
agosto 1967, n. 800. 

Il ministro Signorello dichiara di ritirare 
un proprio emnedamento, relativo al secon
do comma, accogliendo la soluzione propo
sta dal primo degli emendamenti proposti 
dal relatore Boggio; quindi illustra una se
rie di emendamenti, il primo dei quali (al 
terzo comma) tendente a incrementare il 
contributo a favore del Teatro alla Scala, 
nonché a favore di altri enti lirici e istitu
zioni concertistiche assimilate, per manife
stazioni straordinarie, con particolare ri
guardo per quelle all'aperto; il secondo (al 
quarto comma), destinato a prevedere un 
incremento del sostegno delle attività mu
sicali, anche per il 1984; un altro — al quin
to comma — relativo a prevedere un'esten
sione dello stanziamento previsto in det
to comma, anche per il 1984. Illustra quin
di ulteriori emendamenti, tre dei quali mo
dificativi degli stanziamenti previsti ai com
mi ottavo, nono e decimo; un quarto (al 
quindicesimo comma) concernente il con
tributo concesso all'Istituto Luce, ed il quin
to (tendente ad inserire alcuni commi ag
giuntivi) relativo alle associazioni di cultu
ra cinematografica, 
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Interviene il senatore Mascagni che, ricor
dato come si sia registrato un consenso 
pressoché unanime sulla necessità di incre
mentare il sostegno finanziario a favore del
le attività musicali minori, rileva come talu
ne delle modifiche proposte siano rivolte es
senzialmente alla creazione di condizioni più 
garantiste per una equa distribuzione dei fi
nanziamenti pubblici a favore dei diversi 
settori dello spettacolo. 

Il senatore Canetti illustra quindi taluni 
emendamenti relativi al comma quinto (si 
prevede un'integrazione della rappresentan
za della Commissione nazionale per la pro
sa), al sesto comma (tendente a stabilire 
l'emanazione, da parte del Ministero del tu
rismo e dello spettacolo, del nuovo statuto 
dell'Istituto nazionale del dramma antico) 
ed altri emendamenti aggiuntivi nonché mo
dificativi del quindicesimo comma. 

Il relatore Boggio si dichiara favorevole 
ai soli emendamenti proposti dal Governo. 
Il ministro Signorello si dichiara contrario 
agli emendamenti proposti dai senatori dei 
Gruppo comunista e favorevole agli emenda
menti illustrati dal relatore Boggio. 

Si passa quindi alla votazione degli emen
damenti: risultano approvati l'emendamen
to proposto dal relatore Boggio al secondo 
comma, dopo un intervento del senatore 
Mascagni che dichiara di accettare con qual
che riserva l'estensione dei finanziamenti 
per l'anno finanziario 1984; quello presenta
to dallo stesso relatore al quarto comma; ed 
inoltre gli emendamenti proposti dal mi
nistro Signorello, il primo relativo al ter
zo comma (si astengono i senatori del Grup
po comunista), un altro relativo al quinto 
comma (su cui si astengono i senatori del 
Gruppo comunista) nonché gli altri relati
vi all'ottavo, al nono (su cui annunciano la 
loro astensione i senatori del Gruppo comu
nista), al decimo e al quindicesimo comma, 
nonché l'emendamento aggiuntivo dopo l'ul
timo comma. 

Un emendamento del senatore Bausi, re
lativo al terzo comma, viene dichiarato de
caduto per assenza del proponente; un emen
damento del senatore D'Amico, al primo 
comma, viene ritirato dal proponente; ven
gono respinti gli emendamenti dei senatori 
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comunisti, ai commi quinto, sesto, undicesi
mo, quindicesimo; mentre un emendamento 
del Governo, al quarto comma, viene riti
rato. 

L'articolo viene accolto infine nel suo in
sieme con le modifiche anzidette. 

Il senatore Mascagni illustra quindi un ar
ticolo aggiuntivo, da inserire dopo l'arti
colo 1, finalizzato a tenere conto, ai fini 
della determinazione delle sovvenzioni a fa
vore dell'istituzioni concertistiche orchestra
li, dell'onere relativo alla retribuzione dei di
pendenti delle istituzioni medesime, nonché 
allo stabilimento dei requisiti utili al fine 
del riconoscimento della qualifica di « tea
tro di tradizione »; un secondo articolo ag
giuntivo è inteso all'allargamento della com
posizione della Commissione centrale per 
la musica. 

Dopo interventi del relatore Boggio e del 
Ministro Signorello (che si dichiarano con
trari all'accoglimento di tali modifiche) po
sti ai voti entrambi gli emendamenti risulta
no respinti. 

La Commisisone passa all'esame dell'arti
colo 2. 

Il senatore Boggio ilustra un emendamen
to (recante le firme anche dei senatori Ma
scagni, Roccamonte e Zito) con il quale si 
riduce di 500 milioni la quota riservata al 
Teatro alla Scala, delle sovvenzioni per at
tività dello spettacolo italiano all'estero (pre
vista alla lettera a) del secondo comma) pre
vedendosi, con un comma aggiuntivo, la fa
coltà del Ministro di emanare direttive volte 
a disciplinare le procedure per tali interven
ti e stabilendo che tale fondo include ogni 
altro intervento a favore delle attività al
l'estero. 

Successivamente il senatore Canetti di
chiara di non insistere su un suo emenda
mento alla lettera e) del secondo comma, in 
quanto precluso dalla reiezione dell'emenda
mento da lui presentato al quindicesimo 
comma dell'articolo 1; il senatore Mascagni 
e il ministro Signorello ritirano propri emen
damenti aggiuntivi di un comma dopo il se
condo, in quanto assorbiti dall'emendamen
to testé illustrato dal senatore Boggio. 

Il senatore Zito illustra quindi altro emen
damento aggiuntivo a firma anche dei sena

tori Roccamonte e D'Amico, volto a pre
vedere il conferimento di 150 milioni per 
il 1983 e il 1984 alla sezione autonoma per 
il credito teatrale presso la Banca Nazio
nale del Lavoro, destinati alla correspon
sione di contributi sugli interessi bancari 
relativi ai finanziamenti concessi a favore 
di associazioni concertistiche operanti nel 
Mezzogiorno; l'emendamento prevede altresì 
l'istituzione di un fondo annuo non inferiore 
a 400 milioni sugli stanziamenti di cui al
l'articolo 2 lettera b) della più volte citata 
legge n. 800, per favorire la circolazione su 
territorio nazionale di complessi stabili e 
di produzioni degli enti lirici nonché della 
RAI e delle istituzioni concertistico-orche-
strali. 

I senatori Roccamonte e D'Amico solle
citano la Commissione ad approvare l'emen
damento; mentre il senatore Mascagni di
chiara di associarsi ai presentatori di es
so, condividendolo in pieno. Il senatore Spi-
tella prospetta l'opportunità di un appro
fondimento, in sede di esame da parte del
l'Assemblea. 

Pronunciandosi quindi sugli emendamen
ti presentati, il relatore Boggio dichiara di 
comprendere le esigenze cui viene incontro 
l'emendamento del senatore Zito: prega pe
raltro i proponenti di ritirarlo essendo ne
cessario approfondire i problemi ad esso 
collegati. Analogo invito rivolge il ministro 
Signorello. 

Dopo che i proponenti di tale emenda
mento dichiarano di ritirarlo, riservandosi 
di ripresentarlo eventualmente in Assem
blea, si passa alla votazione: è accolto l'e
mendamento dei senatore Boggio, e quindi 
l'articolo così modificato risultando ritira
ti gli altri emendamenti. 

Si passa quindi all'esame dell'articolo 3. 
II senatore Mascagni illustra un emenda

mento sostitutivo del primo comma, in or
dine ai criteri di ripartizione degli stanzia
menti previsti dal secondo comma deH'ar-
tcolo 1 a favore degli enti lirico-sinfonici: 
propone che la ripartizione avvenga secon
do i criteri indicati all'articolo' 22, terzo 
comma, della ricordata legge n. 800, speci
ficando meglio il parametro relativo- ai pro
grammi di attività degli enti stessi, e pre-
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presentato allo stesso comma dal senatore 
Fimognari. 

Il senatore Mascagni illustra successiva
mente due emendamenti, in parte vertenti 
sulla materia oggetto dell'emendamento so
pra illustrato dal senatore Boggio al quinto 
comma: il primo prevede che il fondo previ
sto dall'articolo 40, primo comma, della legge 
n. 800 — sopra indicato — sia destinato 
per 350 milioni al finanziamento del comita
to nazionale italiano musica — CIDIM (di 
cui si propone altresì il riconoscimento qua
le ente privato di rilevanza nazionale) e 
per un ammontare non superiore a 150 
milioni al finanziamento di istituti, esistenti 
all'entrata in vigore della legge, aventi fina
lità concernenti lo sviluppo della musica nel 
Mezzogiorno; il secondo, che presenta in via 
subordinata al primo, ha una formulazione 
a carattere più generale, volta sostanzialmen
te ad ottenere gli stessi fini del precedente. 

Successivamente il ministro Signorello il
lustra una serie di commi da aggiungersi do
po il quinto, in cui si stabilisce che i bilanci 
consuntivi degli enti lirico-sinfonici dovran
no chiudere, nel biennio 1983-1984, in pareg
gio con l'esclusione degli oneri finanziari 
derivanti dai pregressi deficit. I consigli di 
amministrazione degli enti che chiudano 
l'esercizio 1984 in disavanzo o che non tra
smettano nei termini il conto consuntivo 
dello stesso anno, decadono e i componenti 
di essi non possono essere nominati per il 
successivo quadriennio. È previsto infine 
che si estenda all'esercizio finanziario 1982 
l'accertamento dei disavanzi degli enti stessi 
da ammettere a ripiano ai sensi dell'articolo 
4 della legge n. 146 del 1981. 

Il senatore Mascagni ed il relatore Boggio, 
rispettivamente, illustrano quindi due emen
damenti volti a regolare la stessa materia 
pur se in modo parzialmente difforme: quel
lo del relatore, modificativo del settimo com
ma, prevede che le somme non assegnate 
entro il 30 settembre sul fondo a favore del
le attività dello spettacolo italiano all'este
ro (di cui al primo comma dell'articolo 2) 
vadano in aumento delle disponibilità degli 
stanziamenti ordinari per il sostegno delle 

| attività in Italia; l'altro stabilisce che dette 
somme fino alla concorrenza di lire 3 mi-

vedendo un acconto del 60 per cento com
misurato in relazione alle somme erogate 
nel precedente esercizio finanziario. 

Dichiara successivamente di ritirare un 
suo emendamento aggiuntivo di due com
mi dopo il primo (si riferisce alla detrazio
ne dai contributi delle somme corrispon
denti ad eventuali contestazioni o penden
ze nei confronti dell'ENPALS) perchè as
sorbito in analogo emendamento presenta
to dal Ministro; nonché altro emendamen
to di contenuto analogo a quello ritirato 
dai senatori Zito ed altri all'articolo 2. 

Il senatore Boggio illustra successivamen
te un emendamento modificativo del quin
to comma dell'articolo 3 (aumenta lo stan
ziamento del fondo speciale previsto dal
l'articolo 40, primo comma, della legge 
n. 800, a lire 1.800 milioni, riservandone 
1.000 a favore dei complessi bandistici e 400 
milioni per gli istituti di documentazione 
e ricerca sulle attività musicale e i centri 
di iniziativa musicale di cui al quinto com
ma dell'articolo 1 della legge 14 novembre 
1979, n. 589). 

Il ministro Signorello illustra due emen
damenti; uno aggiuntivo di un comma da 
inserire dopo il primo, relativo alle tratte
nute delle somme corrispondenti a conte
stazioni o pendenze esistenti nei confronti 
dell'ENPALS; l'altro — di cui sottolinea la 
rilevanza — sostitutivo del secondo e ter
zo comma, in cui si prevedono limitazioni 
all'aumento di spesa per il personale di cia
scun ente lirico-sinfonico (rispettivamente 
del 13 e del 10 per cento per gli esercizi fi
nanziari 1983-1984) nonché agli aumenti com
plessivi delle spese per allestimenti di ope 
re liriche, balletti e concerti (di pari impor
to) stabilendosi che l'eventuale eccedenza 
verificatasi nell'anno in corso sia riassorbita 
nell'anno 1984. Dichiara quindi di ritirare un 
suo emendamento al quinto comma, in quan
to assorbito da quello sopra illustrato dal 
relatore. 

Dichiarano di ritirare i propri emendamen
ti ai quinto comma, in quanto assorbiti dal 
predetto emendamento del relatore Boggio, 
anche i senatori D'Amico e Mascagni; pari
menti assorbito in esso è un emendamento 
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liardi vadano a favore degli enti lirico-sin
fonici e per la restante parte a favore delle 
attività musicali di cui al Titolo III della 
legge n. 800 del 1967. 

Il ministro Signorello dichiara quindi di 
ritirare il suo emendamento di contenuto 
analogo a quello testé illustrato dal senatore 
Boggio. 

Successivamente il senatore D'Amico illu
stra un emendamento aggiuntivo di un com
ma da porsi dopo l'ottavo per esentare dal
l'imposta sul valore aggiunto prestazioni ar
tistiche in spettacoli musicali gratuiti com
missionati da organismi non aventi scopo 
di lucro, e realizzati interamente a carico 
delle sovvenzioni pubbliche: dopo interven
ti del senatore Canetti e del ministro Signo
rello, che prega di ritirare tale emendamen
to in quanto la materia va approfondita in 
altra sede, l'emendamento stesso è ritirato 
dal proponente. 

Infine il ministro Signorello illustra un 
emendamento aggiuntivo di tre commi da 
porsi dopo il penultimo: con essi si razio
nalizzano le procedure amministrative in 
ordine all'accertamento della rilevanza pub
blicitaria nei films; si precisa che le società 
private coproduttrici di films con l'Istituto 
Luce possono godere di contributi e premi; 
si stabiliscono infine meglio gli obblighi re
lativi alla consegna di copie alla Cineteca na
zionale. 

L'ultimo emendamento illustrato dal Mi
nistro, aggiuntivo di un comma dopo l'ultimo 
dell'articolo 3, si riferisce all'osservanza del
le norme sulla contabilità in relazione alla 
utilizzazione del fondo di cui alla legge 9 
febbraio 1982, n. 337. 

Si passa quindi alla votazione degli emen
damenti sopra illustrati. 

L'emendamento del senatore Mascagni so
stitutivo del primo comma viene ritirato 
su richiesta del relatore e del Ministro dal 
proponente, che si riserva di presentare in 
Aula un ordine del giorno in relazione alla 
ripartizione dello stanziamento dei fondi per 
il prossimo anno. 

Sono successivamente approvati gli emen
damenti del ministro Signorello aggiuntivi 

Funo di un comma da inserire dopo il primo, 
l'altro sostitutivo del secondo e terzo comma. 

È successivamente approvato l'emenda
mento del relatore sostitutivo del quinto 
comma, mentre sono respinti due emen
damenti parzialmente analoghi del senatore 
Mascagni dopo che il relatore ha dichiarato 
di condividere l'esigenza in essi rappresenta
ta, da tradurre però a suo avviso in una 
specifica normativa da affrontare automa-
mamente, ed il rappresentante del Governo 
si è detto contrario ritenendo che tale tema 
sia piuttosto da affrontare in una legge di 
riforma del comparto musicale. 

È successivamente approvato l'emenda
mento del Ministro aggiuntivo di quattro 
commi da inserire dopo il quinto; sono suc
cessivamente posti in votazione gli emenda
menti del senatore Mascagni e del relatore 
Boggio relativi alle somme non assegnate 
del fondo di cui al primo comma dell'artico
lo 2: risulta respinto il primo di essi e ap
provato il secondo (sostitutivo del settimo 
comma). 

La Commissione approva quindi due emen
damenti presentati dal ministro Signorello: 
il primo aggiuntivo di tre commi da porsi 
dopo il penultimo; il secondo aggiuntivo di 
un comma dopo l'ultimo dell'articolo 3. 

Infine l'articolo 3 è approvato con le mo
dificazioni sopra riportate. 

La Commissione passa quindi all'esame 
dell'articolo 4 che viene approvato in un 
testo interamente sostitutivo presentato dal 
ministro Signorello. 

Infine la Commissione conferisce manda
to ai relatore Boggio a riferire all'Assemblea 
in senso favorevole all'approvazione del di
segno di legge nel testo risultante dalle mo
difiche approvate nella seduta odierna. 

Il ministro Signorello a conclusione del
l'esame del provvedimento, esprime il pro
prio apprezzamento e ringraziamento per il 
lavoro svolto, sottolineando lo spirito co
struttivo dimostrato dall'intera Commis
sione. 

La seduta termina alle ore 21,20. 
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A G R I C O L T U R A (9a) 

GIOVEDÌ 17 FEBBRAIO 1983 

Presidenza del Presidente 
FINESSI 

Interviene il Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste Mannino. 

La seduta inizia alle ore 10,40. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DELL'AGRI
COLTURA E DELLE FORESTE SUGLI INDI
RIZZI DI POLITICA AGRICOLA NAZIONALE 
E COMUNITARIA E SULL'ANDAMENTO DI 
TALUNI COMPARTI DEL SETTORE AGRICO
LO, CONSEGUENTE DIBATTITO E RINVIO 

Il presidente Finessi porge il benvenuto 
al ministro Mannino, ringraziandolo per le 
comunicazioni che riterrà d if are sui vari 
aspetti della politica nazionale e comunita
ria, attese dalla Commissione. 

Prende quindi la parola il ministro Man-
nino. 

Dopo avere premesso i dati del 1982 sulla 
produzione vendibile (inferiore all'1-2 per 
cento a quella del 1981) e sulla occupazione 
(meno 8 per cento) del settore primario, 
nonché sulla riduzione di reddito di circa 
5.000 miliardi subita negli ultimi tre anni 
dai produttori agricoli italiani e sull'aumen
to del saldo passivo dell'interscambio agri
colo (fra il 35-40 per cento) — rileva come 
l'andamento dell'economia mondiale, carat
terizzato dal fenomeno d iinflazione e di re
cessione, renda più urgente la necessità di 
rilanciare la nostra agricoltura cui si chie
de di aumentare il grado di competitività, 
nonostante il differenziale inflattivo, e di so
stenere l'ampia fascia dei settori industriali 
che forniscono mezzi tecnici e che trasfor
mano materie prime agricole. 

Posto quindi in evidenza il pericolo deri
vante dalle spinte protezionistiche negli Sta
ti Uniti e negli stessi paesi europei — cosa 

che rende più difficile il riequilibrio dei no
stri conti con l'estero —il Ministro sottoli
nea l'esigenza che lo spirito degli imprendi
tori agricoli venga stimolato con delle pro
spettive di sviluppo, che si riprendano gli 
investimenti, si rinnovino la tecnologia del
l'industria agro-alimentare ed i mezzi tecnici 
per l'agricoltura. 

Il recente accordo sul costo del lavoro 
ha aperto una prospettiva incoraggiante. 
Tuttavia, prosegue l'oratore, anche le mi
gliorate previsioni confermano che per l'83 
l'inflazione sarà il triplo di quella per gli 
altri paesi industriali. È dunque sulla base 
di questa situazione economica generale 
che dallo Stato — aggiunge il ministro Man-
nino — si attende per l'agricoltura un soste
gno paragonabile a quello assicurato all'in
dustria con i recenti accordi. Per quanto ri
guarda il lavoro dipendente, l'agricoltura sta 
facendo la sua parte; sono ora le imprese, 
soprattutto le imprese coltivatrici che pre
valgono nel settore, ad attendere di essere 
sostenute in un impegnativo rilancio pro
duttivo. 

Successivamente il Ministro si intrattiene 
a ricordare come la recente relazione della 
Commissione CEE sull'agricoltura comuni
taria confermi le cause strutturali della cri
si della nostra agricoltura (egli fornisce dati 
sula superficie agricola utilizzata, sulle uni
tà aziendali e relativa capacità occupaziona
le in comparazione con quelli dei partners 
comunitari); rileva la crescente importanza 
che l'associazionismo ha assunto nel nostro 
sistema agro-alimentare e pone in evidenza 
il notevole dinamismo raggiunto dall'indu
stria alimentare italiana che ha raggiunto 
l'8 per cento del valore aggiunto dell'intera 
industria manifatturiera e con livelli per ad
detto superiori alla media nazionale. 

Passando a trattare dei problemi sul piano 
comunitario, il Ministro si sofferma anzitut
to sul negoziato per i prezzi relativi alla 
prossima campagna di commericalizzazione: 
secondo le prospettive della Commissione 
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della CEE la percentuale media di aumento 
dei prezzi di intervento, ponderata sulla ba
se della produzione agricola nazionale, per 
l'Italia è del 4,6 per cento. Fin dai sui primi 
interventi al Consiglio dei ministri comuni
tari, egli ha fatto presente con fermezza che 
tale aliquota è insufficiente a garantire ai 
nostri produttori quell'equo reddito che il 
Trattato di Roma pone tra gli obiettivi della 
politica agricola comune. Insufficienza facil
mente rilevabile ove si pensi al nostro tas
so inflattivo del 16,6 per cento. Né, prose
gue il Ministro, è accettabile la proposta di 
concedere, secondo un criterio di generaliz
zazione, ai prodotti mediterranei svantaggia
ti lo stesso aumento del 5,5 per cento con
cesso al latte o ad altri prodotti ecceden
tari: l'Italia ha chiesto una gerarchia di 
prezzi che favorisca i prodotti tipici della 
nostra agricoltura (grano duro, olio d'oliva, 
ortofrutticoli, vino, tabacco) con un aumen
to percentuale di almeno il 7-8 per cento cui 
aggiungere provvedimenti di altro genere 
(smantellamento degli importi compensativi 
monetari e esenzione dalla tassa di corre
sponsabilità per una eccedenza di latte di 
cui noi non siamo affatto responsabili, con
tributo alla riduzione del costo del credito 
agrario, aumento del premio alla nascita dei 
vitelli e del premio alla penetrazione degli 
agrumi, revisione del regolamento dello zuc
chero). 

Per quanto riguarda il problema dell'ade
sione della Spagna e del Portogallo alla Co
munità, il nostro paese intende evitare che 
i costi di tale operazione (di cui riconosce 
l'alto significato politico) vengano soppor
tati unicamente dalle regioni meno avanzate. 
I negoziati in corso vedono da un lato i paesi 
continentali preoccupati di limitare al mas
simo la incidenza del costo dell'adesione sul 
bilancio comunitario (sono contrari ad esten
dere le attuali garanzie all'olio di oliva spa
gnolo e all'introduzione di una tassa sulle 
materie grasse che risohierebbe di creare 
problemi commerciali con gli Stati Uniti) e 
dall'altro i paesi mediterranei nel rischio di 
essere penalizzati da un sistema che, con 
una base produttiva allargata con l'ingresso 
di Spagna e Portogallo, dovrebbe essere ge
stito con immutate risorse. In tale com

plessa trattativa, prosegue il ministro Man-
nino, l'Italia chiede che i prodotti mediter
ranei vengano maggiormente garantiti, che 
le risorse proprie della Comunità siano au
mentate elevando il tetto dell'I per cento sul-
l'IVA e si applichi una tassa sulle materie 
grasse. Ove la CEE dovesse ignorare le no
stre richieste, aggiunge l'oratore, il nostro 
paese avrebbe motivo di rivedere la sua po
litica agricola sia nell'ambito comunitario 
che in quello nazionale, non potendosi con
cedere il lusso di restare inoperoso. 

Sottolinea successivamente l'importan
za che la nostra agricoltura sia preparata ad 
affrontare la concorrenza e la competitività 
anche nei confronti dei paesi del nord Africa 
e degli Stati Uniti, il ministro Mannino rag
guaglia la Commissione su una serie di inten
si contatti bilaterali in corso, da lui avviati 
sulla problematica suddetta, grazie all'attivo 
sostegno sia del Presidente del Consiglio che 
del Ministro degli esteri. Sui particolari e su
gli ulteriori sviluppi egli fornirà ragguagli al 
Parlamento. 

Il ministro Mannino passa quindi ad evi
denziare la necessità che la politica degli in
terventi agricoli applicata a partire dal 1975 
vada ripresa, con una serena ed obiettiva va
lutazione dell'esperienza compiuta con la leg
ge « quadrifoglio », considerando che i tagli 
imposti ai finanziamenti della citata legge 
hanno dimostrato la scarsa « centralità » in 
concreto attribuita all'agricoltura nella po
litica economica nazionale. Ad un nuovo pia
no pluriennale di interventi occorrerà asso
ciare idonei strumenti connessi al credito 
agrario, all'uso del suolo e alla tutela del
l'ambiente. Nel generale quadro operativo 
della nostra politica agricola occorre, aggiun
ge il Ministro, puntare al rafforzamento del
la posizione italiana in seno alla CEE, al «re
perimento di adeguate disponibilità finanzia
rie nel bilancio dello Stato, al rifinamziamen-
to ed adattamento della legge « quadrifo
glio », al riordino funzionale del Ministero 
dell'agricoltuda e delle foreste, all'avvio del
ia riforma del credito agrario e alla riorga
nizzazione della ricerca agricola. 

Per quanto concerne talune problemati
che settoriali, il Ministro fornisce anzitutto 
elementi informativi sull'accordo interpro-
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fessionale per il pomodoro. In ordine al set
tore bieticolo, la cui critica situazione è og
getto di esame da parte dei Ministero del
l'agricoltura, informa che sono stati ripre
si dal Ministero stesso nello scorso mese ì 
lavori per la definizione di un piano di ri
strutturazione dell'industria saccarifera, al
la presenza dei rappresentanti dei bieticol
tori e di quelli delle società saccarifere, non
ché dei rappresentanti delle confederazioni 
degli agricoltori e degli assessori delle re
gioni interessate. Ribadito quindi l'impegno 
del Governo di seguire i complessi proble
mi di questa settore ed in riferimento alle 
preoccupazioni derivanti dalle prospetive 
di chiusura di cinque stabilimenti, sottoli
nea la necessità che nelle trattative si pre
scinda da atteggiamenti di rigidità che fi
nirebbero con il rendere astratta ogni ipo
tesi di programmata e graduale soluzione 
del problema. Egli ha provveduto a convo
care per domani i rappresentanti delle re
gioni per concertare l'avvio della produzione 
bieticola in attesa di risolvere il problema 
degli impianti di trasformazione sul quale è 
chiamato ad intervenire anche il Ministero 
del bilancio. 

Relativamente al problema della produ
zione eccedentaria di mele e alle difficoltà 
di collocamento sul mercato, il Ministro 
prospetta il ricorso ad una distillazione age
volata con finanziamento nazionale (ha 
provveduto a chiedere apposita autorizza
zione alla CEE) per il ritiro e la distillazio
ne di oltre due milioni di quintali. Si è 
anche provveduto ad avviare con i pochi 
mezzi disponibili (coglie l'occasione per sot
tolineare gli scarsi mezzi finanziari di cui 
dispone il Ministero, impossibilitato talora 
persino a pagare le pur minime indispensa
bili missioni dei propri funzionari all'este
ro) una campagna pubblicitaria; si sta inol
tre proseguendo, avvalendosi anche della 
consulenza dell'Istituto nazionale della nu
trizione, nell'azione in sede di Comitato in
terministeriale per la politica economica 
esetra — CIPES, per utilizzare direttamen
te le disponibilità ortofrutticole della no
stra agricoltura negli aiuti alimentari per 
la lotta contro la fame nel mondo; è stato 
rilevato, al riguardo, che è difficile inviare 

il prodotto fresco, che deve essere pertanto 
opportunamente inviato alla trasformazio
ne industriale che con tecnologie moderne 
lo renda idoneo allo scopo. Non essendosi 
però ancora predisposta una adeguata pro
grammazione per tali tipi di intervento in 
sede CIPES, condizione indispensabile per
chè i trasformatori industriali si predispon
gano a tale operazione, l'unica risorsa im
mediatamente attuabile è apparsa la distil
lazione. 

Il Ministro conclude comunicando che ha 
già inviata al Ministero del tesoro, per il ne
cessario concerto, il disegno di legge sulla 
ristrutturazione dell'IRVAM. 

Per chiarimenti e sull'opportunità o me
no di avviare subito il dibatttio sulle comu
nicazioni del Ministro, intervengono breve
mente i senatori Salvaterra, Scardaccione, 
Dal Falco, Della Briotta, Di Marino, Barin, 
il presidente Finessi e il ministro Mannino. 

Si conviene di avviare il dibattito con ri
ferimento ai problemi del settore bieticolo. 

Prende quindi la parola la senatrice Talas-
si che rileva la ristrettezza dei tempi dispo
nibili e quindi la necessità di agire tempesti
vamente di fronte alla minaccia di chiusura 
degli stabilimenti, contro la quale c'è una 
comune presa di posizione di tutte le forze 
politiche nell'intento di preservare i posti 
di lavoro e di ottenere che l'assorbimento 
delia produzione sia garantito dalla trasfor
mazione. 

Dopo un ulteriore intervento del ministro 
Mannino, che conferma la intenzione dei tra
sformatori di chiudere cinque stabilimenti, 
e del senatore Zavattini, sui mezzi dello Sta
to per impedire detta chiusura, il senatore 
Scardaccione ricorda che già nel Metaponto 
la minaccia dell'Eridania di chiudere uno 
stabilimento ebbe concreto esito e sottoli
nea la necessità di fare la precisa scelta di 
fronteggiare le minacce suddette attraverso 
il ricorso ai movimenti cooperativi cui affi
dare la gestione della produzione e della tra
sformazione. 

Il senatore Di Marino riconosciuto che l'È-
ridania ha da tempo fatto presente la neces
sità di programmare, pone l'accento sull'ur
genza di procedere ad una pianificazione che 
consenta di restare sul mercato e di non an-



Giunte e Commissioni - 576 — 22 — 17 Febbraio 1983 

dare allo sbando, puntando peraltro anche 
alla produzione dell'isoglucosio e spostando 
la produzione verso il centro-sud. 

Il senatore Dal Falco rilevata la richiesta 
degli operatori di avviare senza ulteriori in
dugi la semina, pone la necessità di acqui
sire ulteriori elementi di approfondimento 
del ruolo che possono svolgere i gruppi in
dustriali e pone l'esigenza di non affidarsi 
a progetti avveniristici e puntare sulle garan
zie concretamente ottenibili. 

Il presidente Finessi fa quindi presente 
che nel ferrarese, dove esiste una forte ten
sione per la minaccia di chiusura degli zuc
cherifici del luogo si è diffusa la notizia se
condo cui il Ministro avrebbe dato affida
mento che gli zuccherifici del Veneto con
tinueranno ad operare. 

Il ministro Mannino precisa a quest'ulti
mo riguardo di non aver dato alcun affi
damento in tal senso e di avere invitato 
l'Eridania a non chiudere gli stabilimenti. 
Considerate quindi sagge le considerazioni 
del senatore Di Marino, rileva come i reali 
problemi contingenti non possano scaricar
si alia proiezione di piani la cui stessa vali
dità non può non commisurarsi con parame
tri realistici. Osserva poi, circa possibili in

tegrazioni produttive attraverso l'isogluco-
sio, di avere avviato contatti in sede comu
nitaria, per i quali si procede con difficoltà, 
e richiama l'attenzione — circa la bieticol
tura meridionale — che occorre riqualifica
re la funzione dello Stato come strumento 
di programmazione nazionale: le regioni, 
egli sottolinea, non possono programmare 
senza tenere conto del quadro economico 
nazionale, che a sua volta, attraverso le spe
cializzazioni produttive interne ed un eleva
to grado di competitività, deve potersi in
serire validamente nel mercato comunita
rio e mondiale: ciò vale anche per regioni 
del nord, come la Lombardia, che hanno 
chiesto di aumentare la propria quota di 
produzione di pomodoro sottraendolo al 
meridione, al di fuori di un razionale qua
dro di programmazione economica. 

Una giusta dose di realismo, conclude il 
ministro Mannino, nel discorso della pro
grammazione e della integrazione verticale 
deve sempre portare a valutare il rischio che 
le minus valenze dei trasformatori ricadano 
sui produttori. 

Il seguito del dibattito è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 13,15. 
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L A V O R O ( l l a ) 

GIOVEDÌ 17 FEBBRAIO 1983 

Presidenza del Presidente 
TOROS 

Intervengono il ministro del lavoro e della 
previdenza sociale Scotti e il sottosegretario 
di Stato per lo stesso dicastero LeccisL 

La seduta inizia alle ore 15. 

SUL RESOCONTO DELLA SEDUTA DI IERI 

Il senatore Mitrott i fa presente che nel re
soconto sommario della seduta di ieri non è 
stato r ipor ta to il suo richiamo per fatto per
sonale, con la sua successiva richiesta di co
stituzione di una commissione di indagine, 
ai sensi dell 'articolo 88 del Regolamento, per 
verificare la fondatezza di quanto attribuito
gli dal senatore Manente Comunale in quella 
seduta, l'essere, cioè, poco assiduo ai lavori 
della Commissione. 

Il presidente Toros fa osservare che, nel 
caso in esame, non sussisterebbero a suo 
avviso gli estremi di un fatto lesivo della 
onorabili tà del senatore Mitrotti . Poiché pe
ral t ro il senatore Mitrotti insiste nella ri
chiesta, il presidente Toros ne prende at to 
e lo invita a formalizzare la richiesta stessa 
innanzi alle sedi di competenza. 

SEGUITO E CONCLUSIONE DEL DIBATTITO 
SULLE COMUNICAZIONI DEL MINISTRO 
DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIA
LE SULLA POLITICA DEL SUO DICASTERO, 
RESE NELLA SEDUTA DI IERI 

Si r iprende la discussione sospesa ieri. 
Il senatore Mitrotti , soffermandosi in par

ticolare sul recente accordo concernente il 
costo del lavoro, tiene a sottolineare come, 
a prescindere dalle possibili diverse inter
pretazioni che di questo possono darsi, la fi
losofia che lo ispira sembra muoversi com
pletamente nella direzione di un integrale 
recepimento delle esigenze di par te confin

dustriale, a tu t to danno degli interessi dei 
lavoratori. Dopo aver lamentato che, all'at
to della conclusione dell 'accordo, sia s ta ta 
effettuata una discriminazione in danno di 
taluni sindacati, discriminazione che non 
po t rà non avere ripercussioni nel dibatt i to 
par lamentare , il senatore Mitrotti ribadisce 
che la gravità della crisi economica attraver
sata dal nostro Paese avrebbe richiesto in
terventi di ben al tro respiro (essenziale gli 
sarebbe sembrato — in proposi to — una se
rie di provvedimenti che incidessero, piut
tosto, sul costo del denaro). A riprova di 
ciò l 'oratore espone anali t icamente una se
rie di dati diretti a d imost rare che è propr io 
l 'andamento del tasso d'inflazione ad erode
re largamente la situazione retr ibutiva de
terminata dall 'accordo, la quale viene ad as
sumere valori meramente nominali . 

Dopo un breve intervento del ministro 
Scotti (il quale r imanda l 'oratore ai dati 
forniti da un 'approfondita indagine compiu
ta dall'ISCO) il senatore Mitrott i prosegue 
affermando che riveste fondamentale im
portanza una chiara r isposta del Governo, 
che quantifichi i vantaggi economici dell'ac
cordo concluso, diret tamente e senza riferi
mento a fonti diverse. Per quanto concer
ne, poi, taluni specifici punt i dell 'accordo 
il senatore Mitrotti si dichiara fortemente 
critico sulla prevista revisione della curva 
del l ' IRPEF la quale, oltre a rivelarsi una 
manovra fittizia, rappresenta anche un arre
t ramento rispetto a posizioni manifestate 
in materia dai Governi degli anni precedenti . 
Del pari , negativo è il giudizio della sua par
te politica circa il sistema di determinazione 
del l 'ammontare degli assegni familiari, non
ché in meri to alla scelta — ormai consueta 
— di un ricorso alla fiscalizzazione degli one
ri sociali « a pioggia » ed al nuovo trat tamen
to previdenziale dei periodi di malat t ia (il 
quale presenta aspetti , per certi versi, puni
tivi); infine esprime forti riserve circa la 
fattibilità degli impegni che il Governo ha 
altresì assunto in tema di politica di conte
nimento delle tariffe. Venendo poi a tratta
re della par te della intesa relativa alla sca-
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la mobile, l'oratore tiene a sottolineare che, 
per quanto attiene al problema del computo 
delle frazioni di punto della medesima, diffi
cilmente i chiarimenti forniti dal rappresen
tante del Governo, nella seduta di ieri, po
tranno smentire quanto desumibile dalla let
terale interpretazione dell'accordo. Enuclea
ta poi brevemente la problematica connessa 
alle soluzioni — che in prosieguo di tempo 
si riveleranno certamente aberranti — indi
cate dal Governo (in materia di contrattazio
ne aziendale, durata dei contratti e sistema 
delle assunzioni), conclude ribadendo che la 
natura e lo spirito dell'accordo non potrà 
non determinare inevitabili disagi ed incer
tezze nel mondo del lavoro. 

Interviene quindi il senatore Manente Co
munale che si dichiara innanzitutto soddi
sfatto per l'ampia ed analitica esposizione | 
resa ieri dal ministro Scotti e per le preci- I 
sazioni da lui fornite sui punti più contro
versi della recente intesa sul costo del la\o-
ro, riportate tra l'altro con ampio risalto 
sulla stampa di oggi. 

Riferendosi poi a talune osservazioni del 
senatore Mola, sottolinea che l'orientamen- I 
to emerso in seno alla Commissione in sede 
di esame del disegno di legge n. 1602 (rifor- ! 
ma del collocamento) — attualmente in sta- j 
to di relazione innanzi all'Assemblea — e 
nel senso di prevedere comunque che la I 
legge n. 140 non possa spiegare alcuna ul- j 
trattività al di là della sua naturale scaden- | 
za normativamente prevista. Preso poi at- I 
to delle dichiarazioni del Ministro secon- | 
do le quali l'attuazione di taluni punti del- I 
l'intesa dovrà essere ricercata attraverso op- | 
portimi emendamenti al citato disegno di 
legge n. 1602 (ciò conferma quanto da lui i 
sostenuto in ordine alla necessità che il pre- | 
detto provvedimento costituisca un testo or
ganico in materia di collocamento, mobilità e ! 
cassa integrazione), osserva come siano indi- i 
spensabili una ristrutturazione del Ministe
ro del lavoro e il potenziamento delle strut
ture e dei mezzi attualmente a sua disposi
zione per assicurare una più adeguata e ra
zionale gestione del collocamento in funzio
ne delle reali esigenze di una moderna so
cietà industriale. 

Il senatore La Porta, dopo aver accen
nato alla situazione di estrema tensione 

I preesistente alla stipula dell'intesa sul co-
! sto del lavoro, dà atto al Ministro dell'im-
j pegno e delle sue capacità di mediazione e 
! tiene soprattutto a ribadire il senso di re-
I sponsabilità delle organizzazioni sindacali 
I (e tra queste specialmente della CGIL). Il 

protocollo d'intesa viene però sistematica-
| mente contestato dalla Confindustria che 
I non esita a ricorrere ad interpretazioni pre-
| testuose ed obiettivamente faziose. Questo 
! atteggiamento ostativo va fermamente re-
| spinto soprattutto attraverso una accelera-
j zione della conclusione delle trattative per 

il rinnovo contrattuale, onde dare una rispo
sta inequivoca a tentativi del padronato pe
ricolosi per il mantenimento del necessario 
equilibrio sociale. Quanto al problema della 

I riduzione degli orari di lavoro, egli sostiene 
i la necessità di non premiare in nessun ca-
! so le imprese attualmente inadempienti ad 

accordi già vigenti in merito: su tale que
stione occorre eliminare ogni possibilità di 
equivoco, artificialmente portato avanti dal
la Confindustria per garantirsi tra l'altro 
maggiori spazi di manovra rispetto alla con
clusione dei nuovi contratti, per i quali sus
siste altresì la deprecabile tendenza ad una 
gestione degli incentivi alla professionalità 

! in via autonoma e separata dalla complessi
va negoziazione sindacale. 

Segue un breve intervento della senatrice 
Codazzi che chiede precisazioni in ordine 

i agli orientamenti dei Governo sugli artico-
I li 10 e 11 del decreto-legge n. 3 del 1983, at

tualmente all'esame della Camera dei de-
j putati. 
! Conclusosi il dibattito, replica il ministro 

Scotti. 
Egli si sofferma inanzitutto sul problema 

(da molti evidenziato) del rapporto tra Go
verno, Parlamento e forze sociali: non c'è 

I dubbio che la portata stessa dell'intesa sul 
costo del lavoro ponga in evidenza una tema-

I tica di rilevanza istituzionale. Occorre sul 
I punto non sottovalutare il fatto che le mo

derne società industriali non possono igno
rare l'esistenza di complessi rapporti tra i 

| poteri istituzionali e l'assetto stesso della 
I società, che non appare più governabile se 
S dovesse mancare la ricerca di obiettivi co

muni avallati da un consenso sociale che 
' escluda il ricorso ad interventi autoritativi. 
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Di fronte ad una situazione di crisi degli 
schemi tradizionali dello Stato liberale, non 
è peraltro vero che il ruolo del Parlamento 
finisca necessariamente per essere svilito, 
potendosi anzi esaltare la funzione di indi
rizzo politico nel cui ambito va esercitata 
la responsabilità del Governo nel rapporto 
con le parti sociali. Si tratta cioè — prose
gue il ministro Scotti — di prendere atto 
dei mutamenti profondi (a volte anche in
quietanti) dell'attuale società che non posso
no schematicamente ricondursi all'interno di 
una problematica di mera « ingegneria costi
tuzionale ». 

Quanto al problema della gestione del mer
cato del lavoro, egli riconferma la sua opi
nione che in merito le istituzioni statuali sia
no assolutamente inadeguate alle nuove esi
genze poste da una società in continua evo
luzione. Vi sono rigidità e garanzie formali 
(ovvero puramente teoriche) che non lascia
no spazi all'autonomia contrattuale ed impe
discono l'utilizzazione di ogni strumento op
portuno per incrementare l'occupazione. 

Su questo ultimo punto il rappresentante 
del Governo osserva che anche ove dovesse 
riscontrarsi una ripresa economico-produt
tiva non è lecito illudersi con il miraggio 
di prospettive occupazionali: ciò anche in 
considerazione della dipendenza da variabi
li esterne, oltreché per effetto delle immi
nenti modificazioni nella suddivisione inter
nazionale del lavoro. Alla luce di tale preoc
cupante realtà è necessario ipotizzare nuovi 
e più flessibili strumenti normativi e gestio
nali che consentano l'utilizzazione completa 
di ogni spazio occupazionale, cosa che non 
sarebbe compatibile con un sistema rigido 
come l'attuale; né tanto meno ci si potrebbe 
permettere di perseverare in un'ottica distor
ta di formale ossequio al meccanismo dell'av
viamento numerico, sul quale in passato si 
è voluto costruire un sistema di difesa for
male che si traduce in vuoto garantismo giu
ridico. 

Quanto al problema del riordino previden
ziale e pensionistico, il Ministro ribadisce 
ciò che ha avuto modo di affermare ieri: il 
sistema vigente va modificato tenendo conto 
dei seguenti criteri direttivi: 1) l'effettiva 
diversificazione tra assistenza e previdenza; 
2) l'omogeneizzazione degli istituti e degli 

! strumenti pensionistici seconda principi e 
| normative uniformi, senza che ciò voglia si-
| gnificare un conseguenziale appiattimento 
J dei livelli pensionistici in ossequio ad un 
| egualitarismo inutile quanto dannoso. Peral-
j tro soluzioni che si muovano in quest'ottica 
J si scontrano fatalmente con l'ingenerata opi-
| nioaie che ogni aspettativa o interesse assuma 
! il rango di diritto acquisito e per ciò stesso 
I quasi indisponibile. È questa una pregiudi

ziale errata contro la quale la maggioranza 
| che sostiene il Governo deve assumere un at

teggiamento chiaro ed univoca. 
Relativamente alla questione della riduzio-

| ne oraria, il ministro Scotti riafferma la ne-
| cessità di valutare le diverse situazioni con 
i un 'adeguata flessibilità, onde evitare il ri-
! schio di deprimere la competitività dei pro-
| dotti interni sul piano internazionale o di ag-
i gravare il costo del lavoro. Sul punto, e con 
! riferimento ad osservazioni del senatore La 

Porta, rileva che il sistema non potrebbe 
j comunque consentire attualmente di cumula-
I re le previste riduzioni di orario con even

tuali altre già stabilite dai vigenti contratti. 
Sottolineato quindi ohe il Governo chie-

[ derà di accelerare al massimo l'iter del dise-
gno di legge n. 1602, per il quale sono in sta
to di avanzata elaborazione gli opportuni 

I emendamenti in materia di mobilità, gestione 
ì del collocamente e cassa integrazione, rieor-
! da alla Commissione che nel 1982 i salari nel 
j settore dell'industria sono diminuiti in ter-
! mini di valore reale, laddove nel 1983 gli stes-
I si saranno sicuramente mantenuti, mentre 
| per quelli medio-bassi vi sarà un sensibile 
j aumento per effetto dell'attuazione norma-
j tiva dell'intesa sul costo del lavoro. 
! Conclude infine la sua replica richiaman-
i do l'attenzione della Commissione sulla real-
I tà in cui versa il Paese: in una situazione 
i di alta inflazione e di stagnazione del siste-
i ma economico-produttivo non è più possi-
I bile difendere demagogicamente posizioni 

tra loro incompatibili, come sembra si vo
glia fare da talune parti politiche. 

| Il Presidente, ringraziato il ministro Scot-
j ti per la disponibilità dimostrata e per l'ap-
| profondita disamina della problematica di 
I cui all'accordo sul costo del lavoro, dichia-
| ra concluso il dibattito. 

ì La seduta termina alle ore 17,30. 
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COMITATO PARLAMENTARE PER I SERVIZI 
DI INFORMAZIONE E SICUREZZA E PER IL 

SEGRETO DI STATO 

GIOVEDÌ 17 FEBBRAIO 1983 

Presidenza del Presidente 
PENNACCHINI 

Intervengono il ministro delle finanze, 
onorevole Francesco Forte accompagnato 
dal Comandante generale del Corpo delle 
guardie di finanza generale Chiari ed il sot
tosegretario alla Presidenza del Consiglio 
onorevole Michiele Zolla. 

Il Comitato ha proceduto all'elezione del 
Segretario di Presidenza. È risultato eletto 
il senatore Rino FORMICA. 

La seduta inizia alle ore 12,45 e termina 
alle ore 14,20. 
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S O T T O C O M M I S S I O N E 

I G I E N E E S A N I T À (12a) 
Sottocommissione per i pareri 

GIOVEDÌ 17 FEBBRAIO 1983 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Del Nero, ha adot
tato le seguenti deliberazioni per i disegni 
di legge deferiti: 

alla 6a Commissione: 

1913 — « Autorizzazione a vendere a trat
tativa privata all'ospedale dei bambini " Vit
tore Buzzi " di Milano, il locale compendio 
patrimoniale costituito da un'area di metri 
quadrati 3.550 circa, in via Castelvetro, con 
sovrastante manufatto »: parere favorevole; 

alla 10a Commissione: 

1769 — « Disciplina della produzione e 
della commercializzazione della margarina 
e dei grassi idrogenati », d'iniziativa dei se
natori Noci ed altri: parere favorevole con 
osservazioni. 
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ERRATA CORRIGE 

Nel 572° Resoconto delie Giunte e delle Commissioni parlamentari, 
giovedì 10 febbraio 1983, seduta della 9a Commissione permanente 
(Agricoltura), a pagina 25, seconda colonna, dopo il penultimo capo
verso va inserito il seguente: 

« Segue infine l'approvazione dell'articolo 16 (precedentemente ac
cantonato) nella nuova formulazione proposta dal relatore ». 
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C O N V O C A Z I O N E DI C O M M I S S I O N E 

Commissione parlamentare per la riconver
sione e la ristrutturazione industriale e per 
i programmi delle partecipazioni statali 

Venerdì 18 febbraio 1983, ore 9,30 

Licenziato per la stampa dalle Commissioni parlamentari alle ore 1 del giorno 18-2-1983 


